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A. Santa sul Caterina Jonio (osservi ono-
revole Finzi) in seguito alla violenza del pre-
fe t to , andò a votare solo il 20 per cento del 
corpo elettorale, e molt i dei comba t t en t i non 
socialisti, in segno di protes ta , si as tennero 
dalla bat tagl ia elet torale. 

Questo per quan to mi r iguarda; potrei 
r ipetere per il resto, quanto dissi nelle altre 
interrogazioni, ma non r ipeto perchè ormai 
la politica, sin qui seguita dal Governo nel 
Mezzogiorno, è s t a t a sconfessata dallo stesso 
Governo, e l 'onorevole Mussolini accenna 
ancora a sconfessarla solennemente con 
nuove sue decisioni. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Sardelli, ai ministr i dei lavori 
pubblici, e del lavoro e della previdenza so-
ciale, « per sapere: se avendo la federazione 
nazionale dei pubblici servizi automobilist ici 
presenta to al Governo un memoriale col 
quale chiede f ra l 'a l t ro: 

1°) che si addivenga in base alle di-
sposizioni vigenti a l l ' ampl iamento di sus-
sidi e re la t iva percentuale concessi alla Com-
missione speciale fino al massimo l imite 
consenti to; 

2°) che quale forma ve ramen te effi-
cace (e occorrendo anche con nuovi provve-
diment i legislativi) s ' impedisca l 'abuso di 
t raspor t i di viaggiatori con propr ie tar i di 
autocarr i , liberi di tasso di assicurazioni, 
di servizi postali e di a l t re responsabil i tà 
esercenti a danno dei regolari concessionari di 
t r a t t i nelle stagioni e nelle giornate migliori; 

3°) che nella crisi a t tua le dell ' industr ia 
e dei traffici sia consent i ta in ogni caso in 
base al Regio decreto n. 20 la r iduzione del 
p rog ramma di esercizio a una sola coppia di 
corse giornaliere con facol tà di sopprimere i 
servizi domenicali;, 

4°) che in previsione di un inaspri-
mento forse mai raggiunto del prezzo dei 
carburant i , si r i m e t t a in vigore il decreto 
5 gennaio 1921 che concede il r imborso par-
ziale del prezzo della benzina, salvo ad aggior-
nare il prezzo l imite oltre il quale sorge il 
dir i t to di r imborso; e se nella eventual i tà 
della accoglienza del memoriale industr ia le 
od anche in occasione di quel qualsiasi prov-
vedimento che il Governo fosse per prendere 
al r iguardo, non r i tenga contemporanea-
mente doveroso assicurare al personale dei. 
servizi pubblici automobil ist ici un t r a t t a -
mento adeguato dal pun to di vista giuridico, 
economico e morale. E più precisamente per 
sapere se non sia doveroso dare al sopra-
de t to personale delle garenzie in ordine ai 

minimi di paga, all 'iscrizione della Cassa na-
zionale per le assicurazioni ». 

L 'onorevole sot tosegretario di S ta to per 
i lavori pubblici ha facol tà di r ispondere. 

SARDI , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. In merito alla pr ima pa r t e del-
l ' interrogazione dell 'onorevole Sardelli, cioè 
circa l ' eventua l i tà dell 'accoglimento del me-
moriale della Federazione Nazionale . per i 
servizi automobilistici , posso dichiarare che 
nessun provvedimento definitivo è s t a to 
ancora preso dal Ministero, ma in ogni modo 
si può escludere che, da te le condizioni del-
l 'erario, lo S ta to possa assumere maggiori 
oneri finanziari. 

I n meri to alla seconda pa r t e dell ' inter-
rogazione dell 'onorevole Sardelli, credo di 
poter comprendere che l ' interrogazione stessa 
è ev identemente d i re t ta a ot tenere, sebbene 
con espressione la rva ta , l 'estensione al per-
sonale dei servizi pubblici automobil is t ici 
delle disposizioni dell 'equo t r a t t a m e n t o . 

La questione ha un precedente, e cioè, 
nel marzo 1921 i r appresen tan t i delle cate-
gorie automobil is t i e il Comitato centrale del 
Sindacato dei t raspor t i pr iva t i fecero analoga 
richiesta, l imitandosi però a domandare sol-
t a n t o l 'estensione a quelle categorie delle 
norme di cara t te re giuridico e disciplinare. 
Ora invece si chiederebbe ancora l 'estensione 
delle norme economiche. 

La richiesta allora f u respinta , perchè 
t ra i servizi ferroviari e t ranviar i ai quali 
f u applicato l 'equo t r a t t a m e n t o , e i servizi 
automobilist ici non esiste analogia. Esiste 
un 'analogia sol tanto apparente , perchè sono 
en t rambi mezzi di t raspor to , così come un ' aA 
nalogia po t rebbe anche esserci coi mezzi di 
t raspor to aerei; ma questa non è una analo-
gia sostanziale, perchè c'è anzi una diver-
sità profonda nelle discipline che regolano i 
due t ipi di concessioni. 

La diversi tà delle discipline consiste 
in questi pun t i fondamenta l i : le ferrovie e 
le t r amvie sono delle aziende molto com-
plesse e richiedono sempre un r i levante nu-
mero di agenti , ment re invece i servizi au to-
mobilistici richiedono un numero di agent i 
molto l imitato . Inol t re le t r anv ie e le ferro-
vie richiedono degli specialisti dei servizi 
stessi, agenti, macchinisti , fuochist i , devia-
tori, agganciatol i , ecc., ment re invece tale 
specializzazione presso i servizi automobil i-
stici non esiste. 

Tale specializzazione rende difficile agli 
agenti , in caso di l icenziamento, di t rova re 
un altro posto in un 'az ienda uguale. 


